
 

Ladri in fuga: i carabinieri li tamponano e li arrestano 

 

 

12.12.2015 Dieci chilometri di fuga a folle velocità. Frenate brusche, cambi di 

direzione repentini e ogni tentativo di sfuggire ai carabinieri che li tallonavano. Fino 

a quando si sono trovati la strada sbarrata e in una manovra in contromano sono stati 

tamponati proprio dai militari. E' finito con uno speronamento l'inseguimento dei 

carabinieri della Compagnia di Chiari dell'auto rubata su cui una banda di ladri 

stava fuggendo dopo almeno due colpi, uno messo a segno e uno tentato, tra Adro e 

Coccaglio. Il bilancio finale è di due auto distrutte, un militare contuso, ne avrà per 

dieci giorni, e un 26enne albanese in manette. Tutto è accaduto domenica sera. Una 

pattuglia dei carabinieri di Erbusco è stata inviata dalla centrale operativa ad Adro 

dove era stato segnalato un tentativo di furto in una villetta. I vicini di casa della 

famiglia entrata nel mirino dei ladri hanno però descritto nei dettagli ai militari la 

vettura della banda, una Volvo V50 nera, risultata rubata in novembre a Ravenna, e 

poco dopo la pattuglia l'ha intercettata a Zocco di Erbusco. E' così scattato 

un inseguimento a folle velocità che ha portato ad attraversare Adro e poi verso 

Palazzolo fino a quando, in via Brescia, l'auto con a bordo 4 persone ha invertito 

bruscamente la marcia ma è stata tamponata dai militari che la tallonavano. 

L'inseguimento è così proseguito a piedi. I carabinieri, seppure contusi, sono riusciti a 

bloccare uno dei ladri: si tratta di un 28enne albanese senza fissa dimora e fino a 

quel momento incesurato. Ora è stato condannato a 2 anni e 6 mesi di 

reclusione per lesioni e resistenza a pubblico ufficiale, furto e ricettazione.    A 

bordo della vettura 1500 euro in contanti, orologi e gioielli appena rubati in 

un'abitazione di Coccaglio oltre a numerosi arnesi da scasso.  
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